
L’esperienza maturata dal 1985 sul tema dei diritti del cittadino e degli 
organismi preposti ad amministrare la giustizia ha evidenziato che per 
rilanciare l’economia e la fiducia dei cittadini nelle Istituzioni è necessario 
che chi ha il diritto/dovere di a legiferare e/o chi si candiderà per essere 
eletto in Parlamento, deve assolutamente avere come suoi obbiettivi 
anche di:

1. eliminare la figura del Giudice di Pace perché un giudice onorario non 
preparato adeguatamente costituisce un costo inaccettabile, e un 
potenziale danno,  sia per il cittadino sia per la Pubblica Amministrazione;

2. procedere all’assunzione di Giudici togati perché, elevando il livello 
qualitativo non si ha un costo ma un investimento, in quanto, avendo 
meno sentenze errate, si avrà un minor numero di impugnazioni;

3. snellire il procedimento per l’accertamento della responsabilità civile 
e disciplinare del magistrato previsto oggi dalla legge 117/1988 e dal 
decreto legislativo 109/2006;

4. riformulare alcune ipotesi di responsabilità del magistrato;
5. emanare una Legge affinché, come nella Sanità, riguardo al personale 

medico, l’organizzazione degli Uffici giudiziari non sia svolta da 
magistrati ma da personale del Ministero della Giustizia. In sintesi, gli 
orari di presenza, i carichi di lavoro, i tempi entro i quali un carico di lavoro 
dev’essere eseguito, l’utilizzo delle attrezzature, l’organizzazione del 
personale di supporto ai magistrati, devono essere svolti dal personale 
del Ministero della Giustizia.

6. contrastare le persone che si prestano nel processo civile per rendere 
falsa testimonianza (per amicizia, denaro o altro), consentendo alla 
controparte di interrogare liberamente il testimone, come accade in altri 
ordinamenti;

In conclusione, è diritto dei cittadini, ma soprattutto un dovere dei legislatori, 
che sono espressione della volontà popolare, intervenire affinché i 
suddetti punti si trasformino in realtà e il Paese possa così conoscere un 
nuovo Rinascimento.
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